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Domanda per la concessione in locazione a canone convenzionato 
di 30 alloggi ubicati a San Giusto– anno 2012 

riservato alle categorie di cui al punto 1 
 

 
Al Comune di Prato – Ufficio Protocollo 
Piazza del Pesce, 9 – 59100 PRATO 
U.O. 9B03 – Ufficio Casa ed emergenza alloggiativa 
 
Da presentare entro il giorno 08/11/2012 incluso 

 
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ nato/a il ___|____|_____| 

a _____________________________________________________________________________ Prov._______ 

e residente a _________________________________________________ Prov. _________ CAP ___________ 

in Via/Piazza ______________________________________________________________________ n. ______ 

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

Cellulare _________________________________________ e-mail ___________________________________ 

Casella di posta elettronica certificata (PEC) ______________________________________________________ 
 

Cittadinanza: 
 Italiana; 
 Stato membro UE; 
 Stato extra UE o apolide (in possesso di carta di soggiorno, da allegare) 
 Stato extra UE o apolide (in possesso di un permesso di soggiorno in corso di validità di durata non inferiore 

a due anni, da allegare, e che eserciti regolare attività di lavoro autonomo o subordinato, da attestare con 
apposita documentazione) 

 
Recapito, se diverso dalla residenza, presso il quale l’ufficio deve inviare eventuali comunicazioni: 

Cognome e nome ___________________________________________________________________________ 

Via/Piazza ________________________________________________________________________ n. ______ 

Comune _____________________________________________________ Prov. _________ CAP ___________ 
 

Chiede 
 

l'assegnazione in locazione di un alloggio a canone convenzionato di proprietà di E.P.P. s.p.a., ubicato a 
Prato in località San Giusto, secondo quanto previsto nell’Avviso pubblico del Comune di Prato, pubblicato 
all’Albo Pretorio in data 09 ottobre 2012 ed approvato con Determinazione Dirigenziale n. 2520 del 04/10/2012. 
A tal fine è consapevole che le dichiarazioni mendaci e la formazione o l’uso di atti falsi vengono puniti con 
sanzioni penali e la decadenza dai benefici concessi (art. 75 e 76 del DPR 445/2000). 

 

Dichiara 
 

1) di essere in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti obbligatori per partecipare (condizioni 

soggettive): 

 presenza nel proprio nucleo familiare (come definito dall’Avviso pubblico) di figli minori a carico; 

 presenza nel proprio nucleo familiare (come definito dall’Avviso pubblico) di soggetti ultrasessantacinquenni; 

 presenza nel proprio nucleo familiare (come definito dall’Avviso pubblico) di un percettore di reddito che sia 

lavoratore precario, atipico, in mobilità od in cassa integrazione, da allegare documentazione (tale condizione 

non è sufficiente per l’ammissione qualora l’intero reddito del nucleo familiare derivi da tali fattispecie); 

 l’esclusione del nucleo familiare dall’ultima graduatoria per l’assegnazione alloggi di ERP per superamento 

del tetto massimo reddituale, se in possesso degli altri requisiti di accesso e di attribuzione del punteggio 

previsti dalla L.r. 96/1996; 
 

I richiedenti che non appartengono ad una delle sopra elencate categorie saranno esclusi. 
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2) in merito alla residenza o all’attività lavorativa nella Provincia di Prato: 

 di risiedere in uno dei Comuni della Provincia di Prato; oppure 

 di non risiedere in uno dei Comuni della Provincia di Prato, ma di svolgervi la propria attività lavorativa, della 

quale indica obbligatoriamente: 

Denominazione della ditta: _________________________________________________________________ 

Sede legale: ____________________________________________________________________________ 

Sede effettiva di lavoro del richiedente: ______________________________________________________; 
 

3) che proprio nucleo familiare (come definito dall’art. 2 dell’Avviso pubblico1) è così composto e che i redditi dei 

rispettivi componenti (per l’anno 2011) sono i seguenti: 

N. Cognome e 
nome 

Rapporto di 
parentela 
con il 
richiedente 

Comune di 
nascita 

Data di 
nascita 

Redditi da 
lavoro 
dipendente o 
pensione 

Redditi da 
lavoro 
autonomo 

Altri redditi2 

1  Richiedente      

2        

3        

4        

5        

6        

7        
 

Si ricorda che il reddito complessivo del nucleo familiare deve essere compreso tra Euro 15.320,00 (limite 
minimo obbligatorio) ed Euro 38.734,27. Il limite minimo di reddito non vale per le famiglie composte 
esclusivamente da ultrasessantacinquenni. 
Per le modalità di calcolo del reddito si rimanda all’art. 2 dell’Avviso pubblico. 
 

4) di essere in possesso di una delle seguenti condizioni che danno diritto a punteggio (condizioni oggettive), 

relative all’appartamento di attuale residenza del nucleo familiare del richiedente: 

 obbligo di rilascio dell’alloggio attualmente occupato a causa di sfratto per finita locazione o necessità 

(convalidato dal Tribunale) da alloggio di proprietà privata (allegare alla domanda l’atto di convalida); 

 obbligo di rilascio dell’alloggio attualmente occupato, in base ad un provvedimento di separazione 

consensuale, omologato dal Tribunale, o di una sentenza di separazione o divorzio passata in giudicato 

(allegare alla domanda l’omologa, o sentenza di separazione o di divorzio); 

 obbligo di rilascio dell’alloggio attualmente occupato, in base ad un’ordinanza di sgombero (da allegare alla 

domanda); 

 obbligo di rilascio dell’alloggio di servizio attualmente occupato in seguito a trasferimento o pensionamento 

del dipendente pubblico o privato (da dimostrare con idonea documentazione) che ne usufruisca; 

                                                 

1 Per nucleo familiare si intende la famiglia costituita dai coniugi e dai figli legittimi, naturali, riconosciuti ed adottivi e 
dagli affiliati con loro conviventi. Fanno parte altresì del nucleo familiare il convivente more uxorio, gli ascendenti, i 
collaterali fino al terzo grado purché la stabile convivenza anagrafica con il richiedente abbia avuto inizio almeno due 
anni prima della data di pubblicazione dell’Avviso. Del coniuge non legalmente separato, anche se non residente nel 
medesimo nucleo familiare, devono essere dichiarati i dati anagrafici e reddituali; qualora fosse in atto un procedimento 
di separazione legale, i dati dovranno essere ugualmente indicati, con riserva di presentare successivamente 
dichiarazione attestante l’intervenuta sentenza di separazione (oppure omologazione del Tribunale). Nel caso di figli 
conviventi coniugati, oppure di nuovi nuclei familiari o situazioni equiparate che intendono concorrere autonomamente 
alla fruizione dei benefici, l’accertamento dei requisiti è valutato sempre in forma cumulativa, ma prescindendo dai 
nuclei familiari di provenienza. 
2 Oltre all’imponibile fiscale devono essere computati tutti gli emolumenti, indennità, pensioni, sussidi a qualsiasi titolo 
percepiti, compresi quelli esentasse. 
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 pagamento di un canone di locazione che nel 2011 abbia inciso per almeno il 50% sul reddito familiare 

convenzionale (calcolato ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’Avviso pubblico) dell’anno 2011 (allegare alla 

domanda copia del contratto di locazione); 
 

5) ai fini dell’individuazione dei titoli di priorità, a parità di punteggio in graduatoria: 

 che nel proprio nucleo familiare sono presenti soggetti con invalidità pari o superiore a due terzi (allegare 

certificato della competente autorità); 

 di trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 36 della L.r. 96/1996. 
 

Dichiara inoltre 
 

- di aver preso visione dell’Avviso pubblico sopra indicato; 

- di accettare tutte le disposizioni riportate nell’Avviso pubblico e di impegnarsi a comunicare qualsiasi 
variazione intervenuta a seguito della presentazione della domanda in riferimento alle dichiarazioni sopra 
riportate; 

- di non essere titolare di diritti di proprietà, usufrutto, uso o abitazione su un alloggio adeguato alle esigenze 
del proprio nucleo familiare, ubicato nel territorio della Regione Toscana. È adeguato l'alloggio la cui 
superficie utile abitabile (intesa quale superficie di pavimento misurata al netto dei muri perimetrali e di quelli 
interni, delle soglie di passaggio da un vano all’altro, degli sguinci di porte e finestre) sia non inferiore a 30 
mq. per 1 persona, non inferiore a 45 mq. per 2 persone, non inferiore a 55 mq. per 3 persone, non inferiore 
a 65 mq. per 4 persone, non inferiore a 75 mq. per 5 persone, non inferiore a 95 mq. per 6 persone ed oltre; 

- di non essere titolare di diritti di proprietà, uso, usufrutto e abitazione su immobili, anche sfitti, ubicati in 
qualsiasi località, che abbiano complessivamente un valore catastale non superiore ad € 415,00 al metro 
quadro per i nuclei familiari fino a due persone; non superiore ad € 520,00 al metro quadro per nuclei 
familiari fino a quattro persone; non superiore ad € 725,00 al metro quadro per nuclei familiari di sei persone 
ed oltre; 

- di non aver già ottenuto, a qualsiasi titolo, contributi per l’acquisto, la costruzione o il recupero di alloggi, 
oppure non aver mai ottenuto, in qualsiasi parte del territorio nazionale, l’assegnazione in proprietà, uso, 
abitazione o con patto di futura vendita di altri alloggi costruiti con il concorso o il contributo dello Stato, delle 
Regioni o di altri enti pubblici, nonché con i mutui di cui alla L. 715/1950 (con esclusione dei casi in cui 
l’alloggio sia stato espropriato, sia inutilizzabile o perito, senza dar luogo al risarcimento del danno). 
L’assegnazione in uso o in abitazione non è motivo di esclusione, purché la stessa sia formalmente risolta al 
momento della stipula del contratto; 

- di essere a conoscenza che il Comune potrà ricorrere ad altri Uffici Pubblici, per effettuare idonei controlli a 
campione e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese nella 
domanda (art. 71 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445); 

- di essere a conoscenza che, nel rispetto del D.lgs. 196/2003, il trattamento dei dati personali (di cui è titolare 
il Comune di Prato) è effettuato, per finalità istituzionali, secondo le modalità indicate nell’Avviso pubblico. 

 

Allega 
 

Documentazione obbligatoria da allegare alla domanda: 
 

 copia del documento d’identità in corso di validità del richiedente (es.: Carta d’identità, Patente guida, 
Passaporto); 

 copia delle dichiarazioni dei redditi anno 2012, riferite ai redditi prodotti nell’anno 2011, di ciascun 
componente del nucleo familiare; 

 

in caso di cittadini extracomunitari o apolidi: 
 

 copia della carta di soggiorno o di permesso di soggiorno di durata almeno biennale in corso di 
validità (es.: Permesso di soggiorno, Permesso di Soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo, Carta di 
soggiorno per familiari di cittadini UE); 

 idonea documentazione che attesti l’esercizio di una regolare attività lavorativa (es.: contratto di lavoro, 
iscrizione alla Camera di Commercio), solo per i titolari di permesso di soggiorno; 

 

Documentazione da allegare per dimostrare la sussistenza delle condizioni soggettive ed oggettive, nonché i titoli 
di priorità: 
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 documentazione che dimostri che uno dei componenti del nucleo familiare sia lavoratore precario, atipico, 
in mobilità od in cassa integrazione; 

 copia dell’atto di convalida dello sfratto per finita locazione o necessità; 

 copia dell’omologa della separazione consensuale, o della sentenza di separazione o di divorzio passata 

in giudicato, se tale atto intima al richiedente il rilascio dell’alloggio attualmente occupato o, comunque, se 

nel nucleo familiare sono presenti soggetti legalmente separati; 

 copia dell’ordinanza o di altro provvedimento che intimi lo sgombero dell’alloggio attualmente occupato dal 

richiedente; 

 copia di idonea documentazione attestante obbligo di rilascio dell’alloggio di servizio in seguito a 

trasferimento o pensionamento del dipendente pubblico o privato che ne usufruisca; 

 copia del contratto di affitto relativo all’anno 2011 ed all’appartamento di attuale residenza del richiedente; 

 copia della certificazione di invalidità uguale o superiore ai due terzi riconosciuta dalla competente 
autorità (se ricorre il caso previsto dal bando all’art. 4, comma 5). 

 
     Data        Firma leggibile 

 
_____________________________    _____________________________ 

(Le domande non sottoscritte saranno escluse) 
 
 

Spazio riservato all’Ufficio casa 
 

Tipologia Voce Punti 
Punteggio 
attribuito 

presenza nel nucleo familiare di figli minori a carico 10  
presenza nel nucleo familiare di soggetti 
ultrasessantacinquenni 9  

presenza nel nucleo familiare di un percettore di reddito che sia 
lavoratore precario, atipico, in mobilità od in cassa integrazione 
(tale condizione non è sufficiente per l’ammissione qualora 
l’intero reddito del nucleo familiare derivi da tali fattispecie) 

8  

Condizioni 
soggettive 
(se presente più 
d’una, sarà 
considerata solo la 
più favorevole) 

esclusione del nucleo familiare dall’ultima graduatoria per 
l’assegnazione alloggi di ERP per superamento del tetto 
massimo reddituale, se in possesso degli altri requisiti di 
accesso e di attribuzione del punteggio previsti dalla L.r. 
96/1996 

7  

obbligo di rilascio dell’alloggio attualmente occupato a causa di 
sfratto per finita locazione o necessità (convalidato dal 
Tribunale) da alloggio di proprietà privata 

4  

obbligo di rilascio dell’alloggio attualmente occupato, in base ad 
un provvedimento di separazione consensuale, omologato dal 
Tribunale, o di una sentenza di separazione o divorzio passata 
in giudicato 

4  

obbligo di rilascio dell’alloggio attualmente occupato, in base ad 
un’ordinanza di sgombero 4  

obbligo di rilascio dell’alloggio di servizio in seguito a 
trasferimento o pensionamento del dipendente pubblico o 
privato che ne usufruisca 

4  

Condizioni oggettive 
(se presente più 
d’una, sarà 
considerata solo la 
più favorevole) 

pagamento di un canone di locazione che nel 2011 abbia inciso 
per almeno il 50% sul reddito familiare dell’anno 2011 3  

 

0,50 punti da attribuire ogni € 1.000 eccedenti il limite 
reddituale minimo (€ 15.320,00) e fino a concorrenza del 
reddito massimo previsto (€ 38.734,27). Il reddito di riferimento 
è quello convenzionale, calcolato ai sensi dell’Avviso pubblico 

0,50 
(ogni 
1.000 
€) 

 

TOTALE    
 


